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FeralpiSalòconilcarattere
MailTurinarestastregato
Soloaldebutto inPrima
digiunocasalingo più lungo:
primocentro alla decima
Leonarduzzi:«Livelloalto»

La Feralpi Salò non trova la
strada della vittoria di fronte
al pubblico amico. Col Bassa-
no è incappata in una sconfit-
ta (1-2) che ha lasciato l’ama-
ro in bocca, causata da un ca-
lo di tensione nella ripresa, e
da un’invenzione di Iocola-
no, uno dei migliori talenti in
circolazione nel girone A. Do-
menica col Padova ha subito
un gol in mischia, piuttosto
casuale, ed è stata costretta a
inseguire, raggiungendo il pa-
reggio (1-1) con Romero, le-
sto a sfruttare in mischia una
percussione di Tortori.

«Se guardiamo alle occasio-
ni costruite, avremmo dovu-
to battere il Padova –ha soste-
nuto Romero-. Noi siamo an-
dati vicini al gol in almeno
quattro circostanze. Loro, al
di là del colpo di Fabiano,
hanno impegnato Caglioni
solo con una deviazione di
tacco di Altinier. L’aspetto
positivo è rappresentato dal
fatto che abbiamo offerto
una prova di carattere». Il ca-
pitano Omar Leonarduzzi ha
spiegato che «il livello delle
squadre si è alzato. Saranno
almeno otto a battersi nel
gruppo di testa, inclusa la Fe-
ralpi Salò. Peccato non esse-
re riusciti a dare una gioia pie-
na ai nostri sostenitori».

L’anno scorso la Feralpi Sa-
lò si è imposta alla prima ga-
ra casalinga (1-0 al Real Vi-
cenza di Michele Marcolini,
gol di Broli), come del resto
nel campionato precedente
(2-0 col Venezia, reti di Mira-
coli e Marsura). Nel 2012-13
il successo è arrivato alla se-
conda partita al «Turina»

(2-1 con la Reggiana, per me-
rito di Finocchio, autore di
una doppietta). Soltanto nel
2011-12, al debutto in Prima
Divisione, con Rastelli in av-
vio e Remondina da ottobre,
si dovette attendere il deci-
mo incontro interno per rom-
pere il ghiaccio (2-0 alla Trie-
stina l’8 gennaio, Bracaletti e
Fusari). Adesso il calendario
riserva due trasferte consecu-
tive: a Cremona e a Bolzano.
Dopo di che i gardesani torne-
ranno sul lago per affrontare
la Reggiana. Anche se Miche-
le Serena (curioso il fatto che
l’allenatoreveneziano non ab-
bia trovato il bandolo della
matassa per superare Bassa-
no e Padova, due venete, la-
mentando capogiri proprio
contro le corregionali) assicu-
ra che la classifica sarebbe
perfetta se avesse un puntici-
no in più rispetto ai 7 conqui-
stati. Intanto si accontenta di
avere a disposizione un attac-
co in grado di togliere le casta-
gne dal fuoco.•S.Z.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Alberto Armanini

Se oggi il Lumezzane ha tre
punti, ad Alessandria Beppe
Scienza fa dentro e fuori
dall’ufficio del presidente per
giustificare la sconfitta e
Giancarlo D’Astoli può cam-
minare raggiante con la squa-
dra finalmente in pugno e il
trionfo delle sue idee in sac-
coccia, lo si deve soprattutto
ad un giocatore. Simone Rus-
sini, scugnizzo napoletano
classe 1996, centrocampista
totale di fascia sinistra, è mol-
to più dell’uomo che ha sigla-
to il 2-0: è il giocatore che più
di ogni altro incarna l’ideale
di calcio del suo allenatore, il
calciatore che D’Astoli do-
vrebbe portare ad ogni ipote-
tica conferenza sulla sua filo-
sofia di gioco. Che più o me-
no sarebbe introdotta così:
«Voglio giocatori che sappia-
no difendere, attaccare, copri-
re, andare nello spazio, rien-
trare e raddoppiare, ma so-
prattutto che siano disposti a
correre fino all’ultima goccia
di sudore». Magari segnan-
do un gol pesante, proprio co-
me ha fatto lui domenica.

ARRIVATO A LUMEZZANE con
la penultima infornata
d’acquisti estivi, ad un giorno
dalla chiusura del mercato,
questo giovane di appena 19
anni (compiuti lo scorso 20
marzo) ha già saputo conqui-
stare il suo allenatore: «Ma
ho soltanto seguito le sue
istruzioni - spiega -. Dato che
l’Alessandria giocava con 5
centrocampisti D’Astoli ci ha
chiesto sacrificio nel raddop-
pio. Vuole sempre questo, fi-
no ad avere i crampi. Dice
che poi ci sono le sostituzio-
ni, nel caso».

Russini è a Lumezzane do-
po un iter curioso. Napoleta-
no doc, viene notato dalla
Ternana quando ha appena
15 anni. Si trasferisce «insie-
me ad Antonio Palumbo,
compaesano e coetaneo che
oggi gioca in prima squadra
in B». E a Terni diventa subi-
to uno dei migliori giocatori
della squadra Allievi.
Nell’estate in cui la Ternana
bussa alla porta della Juven-
tus per avere il difensore Al-
berto Masi, lui attira le atten-
zioni di Fabio Paratici e Bep-
pe Marotta, che ritirano la
metà del suo cartellino per
500mila euro. «Ma a Vinovo
non ho mai messo piede - di-
ce -. Mi hanno lasciato anco-
ra a Terni, in Primavera, a
maturare». Un anno fa il pas-
saggio in prestito alla Pagane-
se, per 11 presenze e 1 gol, se-
gnato contro l’Ischia: «E con
il gol fatto all’Alessandria pos-
so dire di aver già eguagliato
il mio record, ma voglio se-
gnare ancora con il Lume».
Nell’ultima estate svanisce il
sogno Juve, con la risoluzio-
nedella comproprietà in favo-
re della Ternana, ma inizia
presto l’avventura a Lumezza-
ne. «Il nord mi piace. Qui si
vive il calcio più serenamen-
te, si può crescere meglio».
Appena arrivato la dirigenza
gli dà un appartamento, do-
ve due giorni dopo trova Ba-
cio Terracino: «Che viene da
Melito, il paese a fianco di
Mugnano, dove sono nato e
cresciuto. Tra noi c’è un gran
rapporto, ma il feeling è in-
tenso con tutta la squadra.
Siamo un gruppo che si può
togliere altre soddisfazioni.
Sabato il Renate? Se abbia-
mo battuto l’Alessandria pos-
siamo vincere con tutti».•
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Russini,eccol’orodiNapoli
chefafeliceilLumezzane
Fatica e gol per i rossoblù: «D’Astoli vuole che diamo tutto, fino ai crampi
Ese abbiamosconfitto l’Alessandria,possiamo vincere controtutti»
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